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Dopo l'iniziativa del PCI 

Taviani 
solleciterà 

l'approvazione 
del piano 

d'investimenti 
della RAI 

ROMA — Il senatore Paolo 
Kmjlio Taviani. presidente 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza, compirà un 
passo presso il ministro del
le Poste e Telecomunicazio
ni per sollecitarlo a dare l'ap-
provazicne formale del pia
no triennale di investimenti 
della RAI. varato nel dicem
bre 1G77 dal Consiglio di am
ministrazione e sul quale si ò 
avuto parere favorevole del
la Commissione. 

L'iniziativa è stata decisa 
a seguito di un intervento in 
Commissione del compagno 
senatore Pietro Valenza, il 
quale ha fatto rilevare che la 
mancata approvazione del 
piano (3-10 miliardi di investi
menti) è un fatto grave, che 
compromette l'attuazione del
la terza rete televisiva, del 
decentramento e del rinnova
mento tecnologico della 
azienda. 

Il compagno Valenza, a no
me del gruppo comunista, ha 
inoltre presentato un comples
so di proposte quale contribu
to alla elaborazione di un pro
getto sugli indirizzi della in
formazione televisiva, che è 
allo studio di un gruppo di la
voro. 11 senatore Adolfo Sar
ti. democristiano ha prospet
tato un progetto del suo grup-
|H). Le nuove proposte e quel
la elaborata dall'onorevole 
Fracanzani saranno esamina
te mercoledì prossimo dal 
gruppo di lavoro, con l'obietti
vo di giungere al più presto a 
un testo unificato da sottopor
re poi all'approvazione della 
Commissione. 

Le proposte comuniste si ar
ticolano in quattro parti. Nel
la prima si mettono in risal
to gli effetti positivi, ne! cam
po della informazione, della 
riforma della RAI. Tuttavia 
nella composizione delle di
rezioni e delle testate della 
RAI ha prevalso più una lo
gica di aggregazione per arce 
ideologiche omogenee che una 
linea di diversificazione pro
fessionale garantita da un ef
fettivo pluralismo interno5 a 
ciascuna struttura idcativa e 
produttiva. Ouesta logica — 
ad avviso del compagno Va
lenza — ha creato tendenze 
alla contrapposizione che. no
nostante i rilievi critici della 
commissione la RAI non è an
cora riuscita a modificare in 
modo valido, in linea con la 
riforma. 

Nella seconda parte della 
proposta di progetto i parla
mentari comunisti auspicano 
un miglioramento sostanziale 
nella linea informativa della 
RAI « nel segno della com
pletezza e del pluralismo, ope
rando una riqualificazione del
l'informazione che superi ogni 
deformazione faziosa ». 

Indicazioni e suggerimenti 
per riqualificare la informa
zione radiotelevisiva sono il 
fulcro della terza parte della 
ipotesi di progetto del PCI. 
* Occorre — vi è detto — 
una informazione capace di 
coinvolgere maggiormente i 
soggetti reali dei mutamenti 
in atto nella complessa real
tà italiana e mondiale, evi
tando la tendenza a privile
giare l'operato dei vertici del
la politica mentre importante 
è un approfondimento critico 
delle notizie su fatti e avve
nimenti dorè tuttavia il com
mento del giornalista deve 
sempre risultare come tale ». 
Quanto alle strutture dei ser
vizi giornalistici, i parlamen
tari comunisti raccomandano 
di garantire « una autentica 
collegialità della linea infor
mativa ». e di favorire la mo
bilità del personale tra le va
rie reti e tostate. Anche gli 
incarichi dei massimi diri
genti — infine — devono esse
re affidati « senza indulgere 
all'immobilismo ». 

Parlano i congiunti dei poliziotti e dei carabinieri 
assassinati in questi mesi dai terroristi e banditi 

Con i figli degli agenti uccisi 
Incontro in Campidoglio - Un bottone della divisa del congiunto - Le giovani vedove dei poliziotti 
Passamonti e Graziosi caduti a Roma - Non bastano medaglie e diplomi, occorrono atti concreti 

Dopo le scelte contraddittorie della DC 

I problemi dell'Irpinia 
impongono il ritorno 
all'intesa democratica 

Lettera di due esponenti democristiani - Tentativo di giustificare 
l'accordo alla Provincia con gli ex missini - Eletta ieri la giunta 

ROMA — Un'altra cerimo
nia tristissima in una giorna
ta piovigginosa, in una delle 
sale del Campidoglio. Via via 
nella piazza sotto il Marc'Au
relio a cavallo, gli autisti dei 
generali e dei sottosegretari 
posteggiano le macchine blu 
a portata di mano. Di sopra, 
sotto la lapide dedicata a Dan
te, tutte le sedie sono già 
occupate. Davanti gli alti uffi
ciali. i magistrati, le autorità 
di ogni genere e dietro i pa
renti degli agenti, dei carabi
nieri. degli agenti di custodia, 
dei finanzieri, e delle guar
die forestali, morti o feriti 
in servizio o comunque da 
premiare per qualche atto di 
valore portato a termine — 
come si dice in linguaggio 
burocratico — durante « com
piti d'istituto ». E' la mani
festazione organizzata da una 
rivista per l'assegnazione dei 
premi « sicurezza e libertà ». 
Una di quelle occasioni, in
somma, nel corso delle qua
li, accanto al desiderio di ri
conoscere in qualche modo le 
doti di abnegazione di tanti 
€ servitori dello stalo », si 
sprecano molte, troppe paro
le con il rischio della retori
ca. Per una volta non vo
gliamo fare i nomi di chi 
c'era, di chi ha mandato te
legrammi. di chi ha parlato 

Ma andiamo per ordine. Noi 
abbiamo voluto sederci in 
mezzo alle vedove, agli orfa
ni, ai genitori di agenti e ca
rabinieri morti ammazzati, su 
una autostrada, in un bosco. 
all'angolo di una casa, su un 
autobus, o in mezzo agli ulivi 
dell'Aspromonte. Le riflessio
ni sono venute da sole. 

E' strano che le autorità, 
presenti ad una manifesta
zione fatta di lacrime e di ri
cordi atroci, non abbiano, al
meno per una volta, rinuncia
to alle prime file del salone 

del Campidoglio, per cederle 
a mogli, figli e genitori. E' 
solo un particolare, natural
mente. Quando dalla presi
denza si chiede un minuto 
di silenzio per i caduti e an
che per la memoria del ma 
gistrato Riccardo l'alma, uc
ciso a Roma, tutti si alzano in 
piedi. (ìli uomini in divisa 
(sono tanti lungo le pareti e 
nelle prime file) rimangono 
sull'attenti. Solo per qualche 
secondo c'è silenzio davvero. 
Poi, amplificati dai microfo
ni, si sentono i borbottamen
ti e qualche piccolo strillo di 
un piccolino di for^e appena 
un anno clic è in braccio al
la madre. Silvana Perzoni. 
Lei è la moglie della guar
dia Claudio Graziosi, ucciso a 
Roma su un autobus da un 
brigatista. Il bambino è il fi
glio dell'agente e porta il suo 
nome. Arriva dal microfono 
anche il pianto sommesso del
la madre del carabiniere Vin
cenzo Caruso, ucciso a Raz
za'. in Calabria in uno scon
tro con i mafiosi. Un po' tut
ta la cerimonia sarà segnata 
da queste due * voci ». 

La tragedia 
7 Caruso sono di Niscemi. 

in provincia di Caltanissetta 
Ci sediamo accanto a loro e 
parlottiamo sotto voce. Lei, 
la madre, ha il fazzoletto ne
ro in capo ed è l'immagine 
classica della donna del sud 
colpita dalla tragedia. E' vo
luta andare a Razza con il 
marito — ci racconta — per 
vedere dove era stato ammaz
zato il figlio. Insieme hani}o 
trovato un bottone della divi
sa e ora se lo portano sem
pre dietro. 

Vincenzo — ci racconta la 
donna mentre alla presidenza 
elencano il numero dei morti 
e dei feriti nel terribile an

no 1977 — era entrato nel
l'arma a diciassette anni. Fi
nite le scuole medie si era 
messo a fare il muratore, ma 
il lavoro era finito presto ed 
erano rimaste solo due stra
de: emigrare m Germania, 
come il padre, o fare il cara
biniere. Il ragazzo aveva scel
to l'Arma. Quando lo hanno 
ammazzato — continua la 
donna — .si era sposato da 
sette mesi. La moglie — dice 
ancora — .si è presa i soldi 
dello stato per tornare in fa
miglia e non ha ancora co
struito una tomba, una tom
ba bellissima per lui. il mio 
Vinccnzina. Le ultime parole, 
le dice in dialetto, poi rico
mincia a piangere sammes 
samentc. Il bambino della 
guardia Claudio Graziosi, po
che file più in là. si agita e 
ricomincia a strillare. La ma
dre lo accarezza, ma il picci
no non si calma. La moglie di 
Claudio Graziosi non vuole 
parlare con i giornalisti. E' 
piccola, ben vestita. Tra 
sttdla il bambino e rispon
de cortesemente, ma con 
una carica di rancore e di 
profonda amarezza. Le lun
ghe chiacchierate la sera con 
il marito per decidere se com
prare o non comprare un mo
bile. i discorsi sulle cose di 
tutti i giorni o sull'arrivo del 
bambino non ci saranno più: 
è sparito tutto, non è rima
sto quasi nulla. Quando, sem
pre con il figlio in braccio, 
si presenta al tavolo della 
presidenza per ritirare il di
ploma e una medaglia, non 
piange, non dice niente. Poi 
torna al suo posto. E' coìnin-
c'iata la lettura, uno per uno, 
delle motivazioni dei ricono 
scimenti. E' come rivedere al 
rallentatore i fatti dramma
tici e sconvolgenti dell'anno 
scorso. Sentiamo i nomi dei 
due uomini della Stradale uc

cisi a Dalmine nel tentati
vo di bloccare un'auto in fu
ga: il brigadiere di PS Lui
gi D'Andrea, e la guardia 
Renato Baroni. La terribile 
f'ito :.v; /Din corpi, poggia
ti l'uno sull'altro, ai bordi 
dell'autostrada presso il ca
sello di Dalmine, non può 
certo essere dimenticata fa
cilmente. 

Via i in che chiamano i no
mi dei caduti, le mogli, i 
fratelli, i figli dei morti, van
no a ritirare la scatola con 
la medaglia e il diploma di 
cartone pieno di ori fiamma e 
lauri. 

Il pianto 
Si sente il nome di Settimio 

Passamonti. l'allievo sottuffi
ciale della scuola di Nettuno 
ucciso vicino all'Università di 
Roma da quelli della « P3S ». 
Stringe mani e ritira il di
ploma, il fratello. Quando tor
na m un angolo della sala 
piange senza ritegno. Ci vie
ne in mente la scritta cana
gliesca su un muro pochi gior
ni dopo la morta del giovane 
poliziotto: « Uno, cinquanta, 
cento Passamonti ». Ma ci 
vengono anche in mente i fio
ri vortati sul luogo della spa
ratoria dui tipografi del no
stro giornale e dalla gente 
del popolare quartiere di San 
Lorenzo. Al microfono pro
nunciano il nome del briga
diere Giuseppe Ciotta, barba
ramente trucidato a Torino. 
dove era conosciuto per i suoi 
sentimenti democratici. La 
moglie, Michelina Carbonara, 
arriva al tavolo per prende
re il diploma e la medaglia. 
E' piuttosto piccola, con i ca
pelli spruzzati di bianco: non 
piange. Le mani sono quelle 
di una casalinga, una delle 
tante chiuse nei casermoni 

i delle grandi periferie cittadi

ne. Subito ci toma in men
te l'altro slogan tante volte 
vergato sui manifestini dai 
brigatisti, dopo una fredda 
esecuzione: « Colpire al cuore 
dello stato ». 

La sfilala dei parenti conti
nua a lungo, angosciosa. Ci 
sono anche madri e figli di 
carabinieri, agenti di PS e 
finanzieri, caduti nella lotta 
alla delinquenza comune, uc 
cisi dai rapinatori di banche 
o da pregiudicati. E ci sono 
agenti di custodia che hanno 
evitato evasioni e sequestri 
di vittime, finanzieri che han
no salvato cittadini dispersi 
in alta montagna o che stava 
no per annegare in mai e. So
no episodi grandi e piccoli 
della nostra vita quotidiana 
o assude tragedie come quel
la del vigile romano Walter 
Procaccini, la cui moto fu 
colpita a calci da uno scoote
rista che lo fece cadere e mo
rire. In fondo e ai lati della 
sala, carabinieri, agenti di PS 
guardie carcerarie e foresta
li, ascoltano in silenzio. Mol
ti di loro sono ragazzi di di
ciannove, venti anni. Infagot
tati nelle divise sembrano più 
massicci, imponenti. Quando 
si tolgono il cappello, però, 
tornano subito quello che so
no. Seguono il via vai dei pa
renti e delle vedove dei loro 
colleglli caduti, in assoluto si
lenzio. Appaiono frastornati 
dalla luce dei flash dei fo
tografi o dalle lampade della 
televisione. Altre volte, inve
ce sembrano stupiti che tan
ta gente si occupi di loro ma 
solo in una occasione che rie
voca tragedie, lutti, morte. 
Per affrontare e risolvere i 
problemi dell'ordine pubblico 
e della loro vita di tutti i 
giorni, non bastano certo di
plomi e medaglie: ne sono 
tutti consapevoli. 

Wladimiro Settimelli 

Dal nostro inviato 
AVELLINO L'operazione 
guidata dalla DC di Avellino 
al Consiglio provinciale (è sta
to eletto un presidente con i 
voti dogli 11 de e con quelli 
di quattro consiglieri, tra cui 
due c \ missini) non poteva 
non suscitare preoccupate rea
zioni fra gli stessi democri
stiani irpini: e l'isolamento 
in cui è piombata la correli 
te di Rase che ha diretto la 
operazione, comincia a spio 
gere 1 democristiani a ricon
siderare la * vittoria di Pir
ro "> raggiunta in Consiglio. 
Segnali ne sono — in qualche 
modo — le stesse lettere che 
due esponenti de di Avellino. 
il segretario provinciale Se
na e il senatore Mancino, han
no inviato al nostro giornale 

Mancino afferma di « rite
nere il comportamento rigi
do del PCI di Avellino — 

vittima sulla politica dell'en
te provincia, delle pregiudi
ziali poste dal PSI — una 
delle cause dell'interru/ione 
dell'utile crnfronto con la 
DC ». E Sena, scendendo nel
lo .specifico, ha affermato clic 
la rottura è stata provocata 
dalla decisione della sinistra 
di « ricostruire una giunta mi
noritaria PCI. PSI. PSDI al
la Provincia * e che « a que 
sta linea di rottura la DC 
ha ancora contrapposto la li 
nea dell'intesa ». Per (mesto 
Sena ribadisce anche « l'at 
tuale disponibilità della DC 
a portare avanti il discorso 
sull'intesa che si è interrotto 
per gravi responsabilità dei 
partiti della sinistra irpina ». 

Che cosa c'è di vero in 
queste affermazioni? Sentia
mo il segretario provinciale 
comunista. Michele D'Ambro
sio. « Che la DC irpina — ci 
dice — mostri di voler ri-

Dopo la « vendita » 
del Colosseo 

Alcuni giornali hanno scrit
to, a proposito del « dissidio 
Secchia-Togliatti ?. che « la 
Cia pagò a Palmiro Togliatti 
e al suo partito 750 mila dol
lari per avere il testo del di
scorso segreto di Nikita Kru-
scev nel quale si denuncia
vano i crimini di Stalin ». 

La citazione è in un servizio 
di Paolo Garimbcrti apparso 
su La Stampa dell'altro gior
no. La fonte della « notizia */.' 
L'agenzia Upi che. a sua vol
ta. l'ha desunta da una bio
grafia di quel famoso gen
tiluomo che fu Alien Dulles. 
capo della Cia, appunto, du
rante la guerra fredda. 

Questi americani sono pro
prio dei fanciulloni: dopo 
aver creduto alla favola del 
Colosseo in vendita, ora do
vrebbero bersi anche questa. 
Il guaio è che qualcuno, an
che da noi, vorrebbe nobilita
re questo umorismo da ba
raccone. Passi La Stampa 
che cita la fonte e fa capire 
che è una fola. Ma II Popolo 
ha ripreso proprio ieri la 
<r storia > dei 750 mila dolla
ri per argomentare sulla cat
tiveria dei comunisti. Non 
avevano già raccontato, tren-
t'anni fa. che i comunisti 
mangiano i bambini? 

In tutta Italia udienze sospese nel ricordo del giudice Palma 

Magistrati a Roma : « Non ci rassegniamo » 

Affollata assemblea a Roma di tutti gli operatori della giustizia - Un documento unitario - Rileva
te le insufficienze dello Stato di fronte a criminalità e terrorismo - Denunciate le croniche carenze 

Grave lutto del 
compagno Angelo 

Ma tace hi era 
MILANO — Un grave lutto 
lia colpito ieri il compagno 
Angelo Matacchiera del ser
vizio esteri dell'Unità per la 
morte del padre compagno 
Francesco Matacchiera. avve
nuta dopo lunga malatt ia. 
I funerali in forma civile 
avranno luogo a Milano, par
tendo dall'abitazione di via 
Mac Mahon 75, alle ore 11 
di lunedì. 

11 compagno Francesco Ma
tacchiera. era nato a Mate-
ra 77 anni fa e. per oltre 40 
anni, era stato meccanico-mo
torista dell'Alfa Romeo. 

Antifascista attivo. Fran
cesco Matacchiera s'era iscrit
to al PCI nel 1943. parteci
pando al sabotaggio della 
guerra fascista e svolgendo 
intensa attività antifascista 
nei sindacati. Alla fine della 
guerra fu tra i fondatori del
la Federazione provinciale co
munista di Matera di cui fu 
amministratore. A Milano 
era. sino a quando la ma
lattia non lo colpi tre mesi 
fa, attivo militante della se
zione « Sergio Bassi ». 

Al compagno Angelo Ma
tacchiera e ai suoi familiari 
esprimiamo in questa dolo
rosa circostanza le condo
glianze vive e fraterne della 
redazione e dell 'amministra
zione dell'Unità, e della Fe
derazione milanese del PCI. 

ROMA — Terrorizzare la 
gente, costringerla a rin
chiudersi dentro le case, col
pire la volontà di partecipa
re e di cambiare: questo ù 
il vero, cinico disegno di chi 
ha assassinato il consigliere 
di Cassazione Riccardo Pal
ma. La coscienza di questo 
disegno criminale e la volon
tà altrettanto precisa di non 
piegarsi erano ieri mattina 
quasi fisicamente visibili sui 
volti delle centinaia di giu
dici, avvocati e dipendenti 
del Palazzo di Giustizia di 
Roma che si sono riuniti nel
l'aula magna dello Corte di 
Assise per commemorare il 
magistrato, ucciso mercoledì 
scorso in un agguato delle 
< Brigate rosse *. 

Alla manifestazione di Ro
ma. svoltasi significatila-
mente nella grande sala de
dicata a Vittorio Oecorsio. 
anch'egli assassinato due an 
ni fa da sicari di « Ordine 
Nuovo » proprio per la sua 
attività di giudice, hanno pre
so parte il ministro di Gra
zia e Giustizia. Bonifacio, il 
primo presidente della Corte 
d'Appello. De Andrcis. il 
presidente del Tribunale. 
Mazzacane. il procuratore ge
nerale Pascalino. il procura
tore capo De Matteo, rappre
sentanti delle associazioni dei 
magistrati e degli avvocati 

ed esponenti politici e sinda- t 
cali. 

Questa coscienza della vo
lontà precisa di colpire, in 
un rappresentante dello sta
to. tutta la società per ciò 
che rappresenta e vuole rea
lizzare. una coscienza per 
certi aspetti nuova, soprat
tutto per un ambiente come 
quello della Procura di Ro
ma. ancora legato, in alcune 
sue componenti, a visioni set
toriali e di « casta *. è sta
ta ricordata e fatta propria. 
tra gli altri, dal presidente 
dell' associazione nazionale 
magistrati. Salvatore Buf
fone. 

Rendendo omaggio alla me

moria del giudice Riccardo 
Palma, ha affermato: «Coglia
mo l'occasione per una mobi
litazione unitaria e per affer
mare che occorre evitare la 
rassegnazione sull'insufficien
za dello stato, obiettivo prin
cipale su cui mirano gli e-
versori. Siamo convinti che 
la funzionalità della giustizia 
non sia l'unico rimedio per 
rnmliatiere i! terrorismo, an
che se rimane uno dei fat
tori indispensabili ». 

Impegno unitario, quindi. 
e non rassegnazione. Quello 
stesso impegno unitario, co
me ha ricordato l'avvocato 
Tarsitano, che è stato riba
dito a Roma con lo sciopero 

Un piccolo particolare 
La fretta dimostrata in 

questi giorni da certa stain-
pa per costringere i comu
nisti napoletani ad « autocri
tiche » singolari, capaci di as
solvere DC e governo da ogni 
responsabilità passata, pre
sente e futura verso Napoli 
e. la Campania, è stata cat
tiva consigliera anche per 
/'Europeo, un settimanale che 
pure non e solito ricercare 
servizi ad effetto. 

« Noi comunisti — dich'fi
rn ad esempio Salvatore Ar
nese — abbiamo cercato <?"; 

a Napoli larghe alleanze, lar

ghe intese. Ed invece doveva
mo andare giù più decisi e 
duri, perché qui il groviglio 
di interessi è inestricabile.* ». 
Nulla da dire. Si tratta di 
opinioni discutibili, ma che 
ovviamente ciascuno può 
esprimere. 

aasta solo avvertire il let
tore che Salvatore Arnese. 
meìnbro della segreteria pro
vinciale CGIL, anche se to-
lesse non potrebbe fare « au
tocritica » in nome e per con
to dei comunisti per la seni-
pì:ce rr.g:one che è iscritto 
al partito socialista italiano. 

La DC smentisce 
notizie diffuse 
dal « Giornale » 
ROMA — L'ufficio s tampa 
della DC h a diffuso un co
municato in mer.to al servi
zio da Washington di Enzo 
Bettiza pubblicato ieri da 
« II Giornale Nuovo •» con 
cui fa notare che « è al
meno sorprendente che un 
giornalista come Bettiza SÌ 
ostini, per evidente strumen
talizzazione politica, ad igna 
rare perfino la puntualizza
r tene dell 'ambasciata ameri
cana a Roma, che ha defi
nito false le notizie da lui 
diffuse e che ha chiaranten 
te affermato essere " molto 
gradita in qualsiasi momen
to la visita dcll'on. Zaccagni-
ni nealt Stati Uniti"». 

L'articolo chiamato in cau
sa dal comunicato della DC 
dal titolo «Scetticismo ame
ricano sui capi storici della 
DC » parlava di nuovo del 
preteso rifiuto « opposto da 
Car ter a incontrarsi con il 
segretario generale della De
mocrazia Cristiana ». Vedere 
Zaccagnini — secondo Betti
za — sarebbe stato per Car
ter « come approvarne la li
nea politica in un momento 
di grandi perplessità in cui 
nessuno, qui (a Washington. 
n.d.r.). sa con precisione di 
cuale linea si t ra t t i ». 

Iniziative PCI in tutto il Paese 
ROMA — La crisi di governo e le proposte Sci comunisti 
continuano ad essere al centro di una vasta mobilitazione 
che investe tutte le nostre organizzazioni. In tutto il Paese. 
dalie grandi città ai piccoli centri, sono in programma 
centinaia di incontri e di assemblee per dibattere con i 
lavoratori e i cittadini i temi di questa delicata fase poli
tica e le proposte dei comunisti per la risoluzione della 
crisi di go\erno. Le manifestazioni più importanti previste: 

OGGI 
ROMA (Gcnzano). 

Bufalini 
PARMA. Cossutta 
ALBA (Cuneo), 

Pajetta 
UDINE. Valori 
BRESCIA. G. Cerchiai 
BERGAMO tOsio Sotto) 

Chiarante 
ROMA (Ostia), 

Lina Fibbi 
ROMA (Vcscovio). 

Fredduzzi 
TORINO. Mussi 

DOMANI 
R. CALABRIA, Jotti 

AREZZO. Minucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Reichlin 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello). 

Tortorella 
Ci~IERNII~) (Brindisi). 

Trivelli 
GORIZIA. Valori 
PARNASSIO (Imperia). 

Ca netti 
CREMONA, G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alcma 
PARTANNA (Trapani). 

La Torre 
VENTIMIGLIA. Torelli 

Anche nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro continuano Ì 
le iniziative in preparazione della Conferenza nazionale 
degli operai comunisti convocata a Napoli per i primi di ) 
marzo. Queste le assemblee più importanti in programma: j 

OGGI 
ROMA (Faune) . 

Amendola 
BOLOGNA. Ccrvetti 
PIOMBINO (Livorno). 

Napolitano 
TARANIO. Trivelli 

SAVONA. Birardi 
PADOVA. Anemma 
NUORO. G. Berlinguer 
ALESSANDRIA (Acqui). 

Berlini 
CREMA. Bollini 
PISTOIA (Monsummano). 

Calamandrei 
COMO (Ivclco), 

Calanutici 
ROMA (Civitavecchia). 

Ciofi 
TORINO (Iveco). 

Colajanni N. 
TERNI (Acc.aicne). 

G. D'Alema 
TOKiNO (Fiat Mirafiori). 

Ferrerò 
CIVITANOVA MARCHE. 

Gravano 
PALERMO. La Torre 
TORINO (Carello), 

Libertini 
VARESE (Augusta). 

Margheri 
VARESE (Ire Philips). 

G. Milani 
MANTOVA (Bclkr i i . Moro 
SONDRIO. N'arai 
L'AQUILA. Okv a 
SCANDICCI (Firenze). 

Pasquini 
BERGAMO. Peggio 
BRESCIA (OM). 

Petruccioli 
PISA. Quercini 
RAVENNA (Fcrgusson). 

Rodriguez 
FOGGIA. Romeo 
ROMA (Colleferro). 

tspnar.o 
LECCO. Vcne.coni 
SUZZARA (Mantova). 

Zoppetti 

DOMANI 

SIRACUSA. Alinovi-Barca 
TRIESTE. Chiaromonte 
MILANO. Di Giulio 
LIVORNO (Piombino). 

Napolitano 

generale contro il barbaro at
tentato. I lavoratori della ca
pitale. con i loro enti locali. 
con i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali han
no saputo dare in questo mo
do una immediata risposta di 
massa, solidali con la magi
stratura. intesa come elemen
to fondamentale della Repub
blica e non. come da qualche 
parte ancora si vorrebbe, real
tà .separata e lontana dai cit
tadini. 

Proprio perché è uno dei 
cardini dello stato, ha affer
mato il compagno Coccia. 
membro della commissione 
Giustizia della Camera, la 
macchina della giustizia de
ve essere messa in condizione 
di funzionare, quanto prima. 
nel migliore dei modi. In que
sto quadro si ripropongono 
problemi ormai vecchi eppu
re mai risolti, come quelli 
della estrema esiguità dei fon
di stanziati e delle gravi ca
renze di organici e strutture. 
Una realtà che. per il punto 
cui si è arrivati, dovrebbe es
sere al centro dell'impegno 
politico nazionale e che inve
ce risulta ancora nella mas
sima parte ignorata, anche 
nella bozza programmatica 
presentata ai partiti 

Al termine dell'assemblea 
fa-ialoghe manifestazioni si so 
no svolte in tutte le città d* 
Italia) è s'ato approvato per 
acclamazione un ordine del 
giorno, nel quale viene mc ; i : i 
in evidenza come questo en
nesimo episodio di violenza 
eversiva dimostri la chiara 
volontà dei terroristi, al di 
fuori delle etichette di corno 
do dietro le quali ->i nascon
dono e dei * fini » per i qua
li pretendono di condurre la 
loro azione criminosa, di col
pire nelle persone dei magi
strati uro dei gansli vitali 
delle istituzioni repubblicane. 

Il documento ricorda che 
l 'apparato giudiziario rischia 
ogni giorno la parai.si per le 
gravi e note carenze strut
turali e di ordinamento, a 
causa delle quali non può di 
fatto ?s solvere alla -uà fun
zione di c?rar.to dell'aspetto 
democratico, al di là dell'im
pegno personale dei magistra
ti. sempre pre-ente nono-tante 
diff.coltà oggettive e intimi
dazioni. 

Per questi motivi, l'ordine 
del giorno esprime la profon
da delusione per lo scarso ri
lievo dato al problema dalla 
bozza programmatica di .-Vi-
dreotti. invitando allo stesso 
tempo tutti i cittadini a par
tecipare alla trasformazione 
civile della società e a una 
costante azione di salvaguar
dia delle istituzioni dagli at
tacchi della violenza eversiva. 

Fulvio Casali 

Il giudice Palma, assassinalo dalle BR 

Le proteste dopo l'arrivo di Mander 

Linosa non vuole essere 
un'isola «carcere» 

Nostro servizio 
LINOSA — Roberto Mander. 
ex imputato del gruppo anar-
ch.to per la strage di Piazza 
Fontana e considerato — se-
tondo il magistrato — pro
ci. \e a delinquere e « social
mente peri colo vi », ha da ieri 
iniziato il suo periodo di 
soggiorno obbligato a Linosa. 
Infatti, ieri all 'alba, accom
pagnato da alcuni giornalisti. 
è sbarcato sulla p.ccola e 
lontana isola delle Pelagi. 
dopo un viaggio per mare da 
Porto Empedocle durato otto 
ore. ConivmporaiiCamente a 
Linosa si è svolta una mani 
fe.-'.azione di protesta. 

I linosari. infatti, che da 
sempre e giustamente s: 
considerano trascurati dal.e 
autorità centrai; e dall'ant
ro.ni-.traz.one locale d tm » 
crist.ana che si t ro\a sulla 
\icina. ma r.on troppo, isola 
d: Lampedusa, haniro inteso 
manifestare iv)n tanto contro 
l'arrivo di Roberto Mander. 
quanto contro l'istituto stesso 
del confino di polizia che 
pone Linosa al centro dell'at
tenzione da parte delle auto 
rità solamente quando si 
tratta di trovare una colloca
zione per i cosiddetti indesi
derabili. 

Nell'isola, gli unici occupati 
a salario fisso sono 17 tra 
dipendenti comunali della 
scuola e della centrale elet
trica. Gli operai di una im
presa di costruzioni, che ese
gue lavori pubblici sull'isola, 

sono dal 13 dicembre in cas 
sa integrazione a zero ore: e 
di applicare la legge sull'oc
cupazione giovanile non se ne 
è mai parlato. Non es.ste sul
l'isola una farmacia, non un 
veterinario, le attrezzature 
mediche, valide solamente per 
il personale interessamento 
del medico condotto, sono 
assolutamente insufficienti. 

I-a popolazione teme che 
l ' a r m o dei « soggiornanti » 
(attualmente s ono t re com 

p r o o il Mander; potrebbe. 
qualora aumentasse, recare 
pregiudizio sfavorevole alla 
nascente industria del turi
smo. speranza futura per la 
vita dell'isola. 

A Roberto Mander. nono 
stante le esortazioni dei 
carabinieri, è stato negato al
loggio da parte de; linosari 
e. non esistendo sull'isola 
attrezzature alberghiere o 
ristoranti, il nuo\o confinato 
ha trovato provvisorio e pre
cario ricovero presso l'ufficio 
della guardia comunale. 

Per completare il quadro, a 
Linosa, attualmente, i g.ovam 
in attesa di prima occupazio
ne. i disoccupati e i sottoc
cupati sono circa 100 su una 
popolazione di 460 abitanti: e 
non si capisce come il Man
der possa ademp.ere ad uno 
degli obblighi del confinato 
che è quello di trovare un 
lavoro cserio ed onesto» sul 
luogo del soggiorno. 

Aldo Benusiglio 

pensare criticamente all'ope
razione che ha compiuto è 
buon segno: che abbia biso 
gnu di giustificarsi è com 
prensibile; ma non si può 
concordare coi le spiega/io 
ni chi' vengono date s-. Co 
me sono andate allora le co 
se'.' « In realtà il contrasto 
nelle trattative non è avve 
liuto per la richiesta del PCI 
di entrare « subito e dovun 
que > negli esistitivi, anche 
se non v'è ragn'iie alcuna por 
che c.ò non avvenga. Il con 
tra sto è nato perchè la DC 
voleva sfuggire alla richiesta 
avanzata da « tutti •> i parti 
ti di definire l'intesa non sol 
tanto come adesione a una 
piattaforma programmatica. 
ma come crea/ione di un qua 
dro politico che configurasse 
rapporti unitari tra i partiti 
e quindi, superasse radicai 
mente la logica di una sorta 
di nuovo tipo di centro si 
nistra ». 

Ma è vero che ci sono sta 
ti irrigidimenti delle sinistre 
nel corso rielle trattative? 
« Nonostante la difficoltà di 
definire il tipo e il livello 
dell'intesa da sottoscrivere. 
non si è mai per questo giun
ti alla rottura, avendo inve
ce tutti concordato sulla osi 
genza di gestire unitariamen 
te i vari passaggi politici ne 
cessa ri >. 

Lo stato delle cose era que 
sto: monocolore de minori 
tario al comune di Avellino. 
giunta di sinistra alla Provin
cia. E alla Provincia era sta
to già approvato il bilancio. 
Dopo di che la giunta di si 
nistra si dimise per permet
tere la costituzione di ima 
giunta d'intesa, comi» era 
scritto in un ordine del gioì' 
no votato da tutti i partiti. 
Riprendono così le trattat.ve 
ma nasce a questo punto un 
problema: alla Provincia hi 
sogna riapprovare i! bilancio 
con le variazioni imposte dal 
recente decreto govern itivi» e 
por far questo c'è bisogno di 
una giunta in carica. La sin: 
stra propone allora il « con 
gelamento » della situazione 
per il periodo necessirio. 
monocolore de al Connine, con 
impegno della sinistra alla 
collaborazione e giunta di si 
nistra alla provincia con d; 
sponibilità della DC a riap 
provare il bilancio. 

Di fronte al rifiuto delh DC 
i comunisti propongono a!!o 
ra una giunta * tecnica > com 
posta da PSI e PSDI con 
l'appoggio esterno di PCI e 
DC per evitare lo scoili.men 
to. Ancora un no della DC 
che definisce inconcepibile 
ogni soluzione che la veda 
fuori della giunta. E' qui che 
comincia la *• campagna ne 
quisti * della DC. Premedita 
ta oltretutto. I democristiani. 

infatti, riuniscono la propria 
direzione provinciale e non * 
chiedono di riaprire le tratta 
tive (come «'tendevano i par 
liti della sinistra) ma con un 
atto unilaterale decidalo di 
affidare l'incarico di presiden 
te a! transfuga socialista Di 
Stasio. 

E' una soluzione non con
cordata e provocatoria soprat
tutto nei confronti del PSI: 
la sin stra r.on può votarla. 
In prima convoca/ione D: Sta 
sin urti viene eletto, r Poiché 
la DC non prese atto della 
indisponibilità a sostenere 
questa operazione qu.ilunqui 
stica (votata intanto dai due 
ev missini - n d.r.) e quin 
di non richiama i partiti al 
tavolo della t ra t ta t iva?» .hip 
rie D'Ambroso. In seconda 
convocazione il PCI fa un ul
teriore tentativo di evitare !a 
squallida operazione: propone 
un rinvio che consenta di ri
dare la parola ai partiti e 
di trovare una soluzione. La 
DC r.sponde ancora n^gat.va-
mente e sceglie l'abbraccio 
con gli e \ missini. Non è 
dunque il PCI che In muta 
to la sua posizione — con
clude D'Ambrosio : la linea 
dei comunisti, quella del con
fronto costruttivo e dHi'in-
tesa. viene parseguita con coe
renza e senza alcuna dop-
p.ezza. 

E su questa linea — con
clude il segretario della fe
derazione comunista — il PCI 
è fermamente decido a muo
versi anche per il futuro, no
nostante le contraddizioni e 
!e ambiguità della DC. Per
ché solo nei confronto anche 
aspro, nello sforzo di colla
borazione tra forze diverge. 
neìi'intesrt. ^?-.i possibile da
re una r:.->pov.a po-itiva al
le attese e ai bisogni delle 
popolazioni irpine. E si trat
ta di attere e di h sr>sm che 

! nessuno può più oltre tra^cu 
: rare. 

a. p. 
! AVELLINO - Ieri sera il 

Consiglio provinciale di Avel
lino ha eletto una giunta mi
noritaria composta di soli con
siglieri democristiani. 

Prima della votazione ha 
avuto luogo un vivace dibat
tito nel corso del quale i ca
pigruppo della sinistra hanno 
duramente criticato i più re-

i centi orientamenti della DC 
pur auspicando la ripresa di 
una proficua collaborazione 
unitaria. 
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